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SOMM.A.RIO

PAR'IE UFFICIALE

senato delRegno: Nomina dei Commissari per gli Ufflei --R. De-

ereto n.33 circa il concorso dell'Italia all'Esposizione mondiale

a Chicago del 1893 - R. d<ereto n. 34 che autorizza la DL-

resione Generale del Debito Pubblico a ritirare ed annullare ti-

tolf di debiti redimibili stati presentati per la conversione in ren.
dita consolidata - IIfnistero delle Poete e del TelegraG:

Disposiaioni fatte nel personale dipendente - Ministero della

Guerra: Commutazione di ferma ai militari vincolata a quella
di 3 anni che non conseguirono la scopo pel quale la contrassera

- SIInistero degli Affarl Esteri : Elenco dei cittadini italiani
morti nel Distretto consolare 'di Trieste durante il mese di gen-

nato 1892 - Illnistero di Agricoltura , Endustria e Con>
mereto: Norme intorno alla esecuzione dei disegni di legge da

presentarsi a'corredo delle domande di privativa industriale -

BIlnistero de!!e Peste e del Telegra0: Avviso - Direzione

Generale del Debite Pubblico : Avvisi per smarrimento di

ric¢oute - Corte d'Appelle di Venezia: Avviso - Concors!

- IBallettini meteërico.

Commissari nominati dagil -ufdol nell'adunanza del 21 febbraio 1893,
per l'esame del seguenti disegni di legge :

Modificazioni al titolo III della Icgge 20 marzo 1865, n. 2218, alle•
gato F, concernente la polizia delle acque (n. 76)

i Ugicio.
Sen. Bargoni.

2· Ufßcio.
Sen. Verga Carlo.

3 Ufßcio.
Sen. Brioschi.

4° Ufficio.
Sen. Cappelli.

5° U//lcio.
Sen. Ferraris.

Proroga del termine fissato da!I'art. O della legge 21 febbraio 1892,
per l'altenazione del bosco dem:mfale di Montello (n. 79);

I Uf/fcio.
Sen. Cordova.

2 U//fcio.
Sen. Cencell1.

8 Ufficio
Stu. Manfrin.

4 Ugicio.
Sen, Caracciolo.

5 Ufficio.
Sen. Eftero.

LEGGI E DECRETI

li Numero SS della Raccoua U//lciale delle leggi e dei decreti

PARTE NON UFFICIAI•S del llegno contiene il seguente decreto:

fienato del Ilegnes Seduta del giorno 21 febbraio 1893 -Ca- UMBERTO I
mera del deputati: Seduta del 21 febbraio 1893 - Islegrammi •

della Agênzia Stefani - Listino ufgig dena Borsa - Inser- per grazia di Dio e per volonth della Nazione
gioni. YtE D'lTALIA

In foglio di supplemento: Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

551mistero delfinterno: (Direzione della sanità pubblica): Bollettino
stria e Commercio;

sanitario del mese di dicembre 1892. Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il concorso dell'Italia all'Esposizione mondiale di Chicago
det 1893 ha luogo, con l'a ppoggio del Ministero di Agri
coltura, Industria e Commercio, sotto la direzione del Ca.
mitato centrale italiano, istituito per iniziativa della Camera
di commercio di Roma.

Art. 2.

Del Comitato centrale fanno parte i rappresentanti delle
Camere di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Ge-
nova, Lecce, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia,
e sette pe sone competenti, designate dalla Camera anzi-
detta.
Una sezione speciale del Comitato si occupa della dire-

zione del concorso degli artisti italiani alla Mostra di Chi-

cago.
Un'altra Sezione del Comitato, composta di alcune si·

gnore patronesse, si occupa di organizzare ed ordinare

una Mostra di merletti italiani.

Art. 3.

11 Comitato centrale ha il mandato :

a) di promuovere il concorso italiano, dando opera a

che vi partecipino le più importanti manifestazioni della
produzione agraria, industriale ed artistica del Regno;

b) di raccogliere ed esaminare le domande degli aspi-
ranti al concorso, e proporre l'ammissione dei prodotti, che
possano figurare decorosamente nella Sezione italiana e che
formino o possano formare oggetto di smercio proficuo
negli Stati Uniti;

c) di assegnare a ciascun espositore lo spazio per la

mostra dei suoi oggetti e determinare la quantità, in peso
ed in volume, di questi.

Art. 4.

All'ordinamento della Sezione italiana all'Esposizione
mondiale di Chicago ed, in generale, a tutti, gli affari re-
lativi ad essa, salvo il disposto dell'articolo precedente,
provvederà un Commissariato composto di:

a) due Regi commissari generali;
b) tre commissari ed un commissario supplente;
c) quattro commissari ordinatori;
d) un segratario generale ;
e) il numero di segretari, che sarà richiesto dalle esi.

genze del servizio.
Le nomine dei regi commissari generali saranno fatte

con decreto reale; tutte le altre con decreto del Ministra
di Agricoltura, Industria e Commercio, sulla proçosta del
Comitato centrale italiano.

Art. 5.

I due R. commissari generali avranno, l'uno la d¡rezione

di tutti i servizi della Sezione italiana, divisione agricol-
tura e industrie; l'altro la direzione dei servizi de'la Se-

zione italiana, divisione delle industrie artistiche e delle

belle arti.
I R. commissari generali rappresentano presso il Comi-

tato dell'Esposizione tutti gli espositori ammessi nelle ri-
spettive divisioni della Sezione italiana.

Rappresentano, inoltre, nei casi in cui la rappresentanza
non sia assunta dal R. Ministro d'ltalia a Washington, il
Regio Governo nelle solenuità dell'Esposizione.
Ordineranno le spese della Sezione e provvederanno,

sul luogo, al personale di servizio e di sorveglianza della
Sezione.
In caso di assenza di uno o l'altro dei RR. commis-

sari generali, ne assumerà l'ufficio quello che rimane. In
caso di assenza di entrambi, l'ufficio loro sarà tenuto da
quelli fra i commissari, che saranno da essi delegati.

Art. 6.
I comm ssari ed il commissario supplente esercitano

gli uffici, che saranno loro assegnati dai RR. commissari
generali e li rappresantano in caso di assenza.

Art. 7.

I commissari ordinatori provvedono al collocamento a
posto degli oggetti nella Sezione italiana, secondo lo spazio
assegnato ad ogni espositore e sotto la direzione e la
vigilanza dei RR. commissari generali, alle cui disposii
zioni dovranno uniformarsi.

Art. 8.
Tutti i componenti il R. Commissariato, compresi i se•

gretari, adempiranno gratuitamente al loro ufficio.
Art. 9.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio deter-
minErà le norme e le disposizioni necessarie per l'esecu.zione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 28 gennaio 1893.

UMBERTO.
IACAVA.

Visto, Il Guardasigilli: Bo.itcci.

Il Numero 31 della Raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene li seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Din e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Vista la legge 8 marzo 1874 n. 1834, serie 2a, agi¡g
conversioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti
redimibili dello Stato ;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° luglio a tutto di.

cembre 1892 furono presentati all'Amministrazione del De.
bito Pubblico per la conversione n. 476 titoli di debiti
redimibili per una complessiva annua rendita di L. 10,745,
dei quali, uno con decorrenza di godimento dal 23 settembre
1891, uno dal 1° ottobre detto anno, centotrentano dal 1•
aprile 1892, quattro dal 1° giugno, trecentodicio¢to dal 1•
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luglio e ventano dal 1· ottobre stesso anno, e che, in cor•

raspettivo dei medesimi, fu assegnata Vannua rendita con-

solidata 5 per cento di L. 10.284.45, con decorrenza di

godimento dal 1° gennaio 1893, oltre «Ila corresponsione
alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla differenza

di godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e

la rendita consolidata 5 per cento attribuita in cambio, i

quali prorata ammontano alla complessiva somma lorda

di L. 4842;
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato, d'ordine

Nostro, dal Ministro del Tesoro;
Visto l'art. 101 della legge 17 luglio 1890 n. 6972 (se-

rie 3•) riguardante la conversione in rendita del consoli-

dato 5 per cento, dei buoni per i compensi ai danneg.
giati dalle truppe borboniche in Sicilia;
Ritenuto che occorre provvedere al ritiro ed annulla-

mento dei titoli redimibili suddetti, alla creazione della

rendita consålidata dovuta in cambio, ed alle consegu<nti
variazioni nel bilancio di previsione della spesa del Te-

soro, per l'esercizio finanziario dal to luglio 1892 al 30

giugno 1893, in aumento ai capitoli 1 e 131 e ia dimi-

imzione ai capitoli 8, 0 e 150;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art 1.

La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a ritirare ediannullare, tenendone vivi i numeri d'iscri.

tione, i seguenti titoli di debiti redimibili, stati presentati
per la conversione in rendita consolidata 5 per cento,

cioè•
N. 153 Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe

borboniche in Sicilia, 5 per 0,0, dei tjuali uno
con decorrenza dal f•ottobre 1891, centotrentano
dal i•aprile 1892 e ventano dal 1• ottòbre detto

anno, per la complessiva annua

rendita di. . . . . L. 2,545 »

10bbligazione della ferrovia Centrate
Toscana, Serie C 5 per 0¡O, con
decorrenza dal 1°1uglio 1892 per
l'annua rendita di . . .

> 25 »

317 Obbligazioni della ferrovia Udine-

Pontebba, 5 per 010, con decor-
renza dal f• Inglio 1892, per la
complessiva annua rendita di . » 7,925 »

4 Obbligazioni det prestito Rothschild
5 per 010, 10 agosto 1857, con
decorrenza dal 1° giugno 1892,
per la complessiva annua ran-

dita di . . . . . > 200 >

1 Obbligazione del debito 5 per OJO
Parma (Decreti 15 e 16 giugno
1827), con decorrenza dal 23
settembre 1891, per l'annua ren-
dita di · · · . . » 50 >

476 L. 10,745

Art. 2,

In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-
bili indicati nell'art. precedente, sarà iscritta n:I Gran Li-
bro del Debito pubblico, in aumento del Consofi.lato 5

per cento, la rendita di lire diecimiladancentottantaquattro
e centesimi quarantacinque (L. 10,281,45), con decorrenza
dal 16 gennaio 1893.

Art. 3.
Il fondo stanziato al capitolo 16 del bilancio di previ.

sione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1892 al 30 giugno 1893 sarà aumentato della
somma di lire cinquemilacenfoquarantadae e centesimi van-
tidus (L. 5,142.22) per importare lordo det semestre al 16

Inglio 1893 per la rendita da crearsi come al precedente
articolo 2•.
Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo

131 del detto bilancio di Iire quattromilaottocentoquaranta,
due (L. 4842) per il prorata d'interessi a tutto dicembre
1892 dovuto alle parti sulla differenza di goditnento fra
la rendita redimibile e quella consolidata assegnata in
cambio.

Art. 4.
Il fondo stanziato al capitolo 8 art. 4 del bilancio su 1-

detto, sarà diminuito di lire eingaanta (L. 50) per la com-
petenza lorda del semestri al 23 settembre 1892 e 23
marzo 1893 per la obbligazione det debito 5 per cento,
Parma (Decreti 15 e 16 giugno 1827).

11 fondo stanziato al detto capitolo, art. 5 del bilancio
stesso, sarà diminuito di lire duecento (L. 200) per la
competenza lorda dei semestri al 1• dicembre 1892 e 1•
giugno 1893 per le quattro obbligazioni del prestito Roth-
schild 1857.
Il fondo stanziato al capitolo 9 art. 4 del suddetto bi-

lancio, sarà diminuito di lire settemilanovecentoventicinque
(L. 7925) per la competenza lorda dei samestri al 1•gen,
naio e 1° luglio 1893 per le trecentodiciasette obbligazioni
della ferrovia Udine Pontebba.
Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 19, sarà dimi-

nuito di lire venticinque (L. 25) per la competenza lorda
dei semestri al 1° gennaio e 1° luglio 1893 per la obbli-
gazione della ferrovia Centrale Toscana (Serie C).
Il fondo stanziato al capitolo 150, articolo 4 del bilancio

suddetto, sarà diminuito di lire guaranta (L. 40), rappre-
sentante la competenza dei semestri al 1° dicembre 1892
e 16 giugno 1893 sul fondo fisso d'ammortamento in .ta·
gione dell'uno per cento sul capitale nominale di lire
4000 per le quattro Obbligazioni del prestito Rothschild
10 agosto 1857.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 1893.

UMBERTO.

Visto, ( QU""dasigilli: BONACCI.
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PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 per cento di cui, a senso della
legge 8 marzo 1874 N. 1834, devesi disporre la emissione in sostituzione dei titoli
di debiti redimibili dello Stato, presentati alla conversione nel periodo decorso dal
1° luglio a tutto il 31 dicembre 1892.

Prorata d'interessi dovuto alle parti sullaConsolidato 5 per cento .

Rendite dei debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione da crearsi
differenza di godimento fra la rendita :

redimibile e quella consolidata

Quantità Ritenuta
Decorrenza

.
Decorrenza

Specie dei titoli dei Rendita
di godimento

Rendita di godimento al lordo del al netto

titoli 13,20 per 0¡Q

Buoni per compensi ai dan-
negg ati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia . . .

1 10 > t• ott. 1891 10 > 1° gen. 1893 9 > 1 19 7 81

Id. 131 1,745 » 1• apr. 1862 1,561 50 > 780 75 103 06 677 69

Id. 21 800 > 1° ot'. » 720 > > > > >

Obbligaz'oni della ferrovia
centrale toscana sorte C. 1 25 > 16 luglio > 25 » » 12 50 i 65 10 85

Obbligazioni della ferrovia
Udine Pontebba

, . .
317 7,925 > Id. 7,718 95 > 4,859 47 509 45 3,350 02

ObbHg.del prestito Rothschild
10 agosto 1857 . . .

4 200 » l•giug. » 200 > = 116 67 15 40 101 27

Obbligationi debito Parmense
15 e 16 giugno 1827

.
1 50 > 23 sett.1891 50 » > 63 61 8 40 55 21

Totale . . . 476 10,745 » 10,284 45 4,842 > 639 18 4,202 85

Ro na, addi 25 gennaio 1893. D'ordine di Sua Maesta

R nistrada Tesoro: GRIMALDI.

NOMINE, Pll0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero delle
Poste e del Telegraff:

Amministrazione delle poste.
Con R decreto del 16 ottobre 1892 :

Cavallo Cesare, uniciale, promosso a L. 1800.
Con R decreto del 1° dicembre 1892:

Galeotti Giuseppe, vice segretario, promosso capo d'ufizio (L. 2500).
Con R. decreto dell'll dicembre 1892:

Ribera Nicolò e De Bernardi Tito, ufficiali, promossi a L. 1õ00.
Dizzant Giovanni, ufflctale, collocato in aspettativa per motivi di fa-

migl a.
Con R. decreto del 18 dicembre 1892:

Kucci Giuseppe, ufficiale in aspettativa per motivi di famigia, richta-
mato in servizio.

Centimori Adolfo, ex ufficiale, riammesso in servizio.

Con R. decreto del 25 dicembre 1892:

Koli Saltatore, capo d'umeio, collocato a riposo a seguito di sua do-
manda per motivi di solute.

Con R. deereto del 5 gennaio 1898 :

Paoli Enrico, capo d'uffleio, collocato a riroso a segultb di sua dos
manda, per avanzata età ed anzianità di servizio.

Manfred! Augusto, uinciale, collocato in aspettativa par motisi di fa-

miglio.
Contuzzi Pasquale, ullleiale, collocato in aspettativa a seguito di sua

domanda per motivi di salute.

Sens! Camillo, ufflciale, promossa a L. 2800 ;
Fenizia Lorenzo di Angiolo, E-singer Milhele e Squassotd Arrigo, uffl-

ciali, promossi a L. 2500.

Fi¡ippord Antonio, utileials, promo so a L 2400.
Quarra Paolo di Edoardo, Cornelli Giunio, Solza Luigl, Balbi Antonio,

Sangen! Domenico, Rossi Emilio, Magazzari Aristide, lacchia Da-

vide, Monteverdi Oloardo e Giannini Iginio, ufficiali, promossi a

L. 2300.
Rossi Acacle'o Giuseppe, Dalla Zanna Angelo, Guzzanti Giuseppe, Mc-

laut Pellegrino, Ravelli Giuseppe, Mutzi Muzio, Catalano Gaetano,
Fusco Antonio, Pirrone Ferdinando, Pirella Antonio, Putti Eliglo,
Conge:Di Francesco, Scoppola Emilio, Cavi Alfredo, Brizzi Filippo,
Catalano E.nanuele, De Vita Gennaro, Garavelli Alessandro, Da
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Pozzo Giuseppe, Aly-ßelfadel Vittorio, 19ucci Arturo, Reatti Luigi
Striani Antonio, L Ltardi Eligio, Biraghi Cesare, Ecopoli Angelo,
Corsiglia Ferdinando, Vicenzi Vilginio, Armani Augu to, Clampi
Alessandro, Olivero Gioacchino, Desderi Celso, Ferrero Giuseppe,
Priante Gennaro, Me'azzo Gioacchino, Bacialli Luigi, Bertola Giov.,
Compiani Spirito, Puglisi-AIIegra Ernesto, Ansaloni Vittorto, Pez-

zini Oscar, Angeli Artura, De Angelis Giuseppe, Belati Filippo,
Peluso Filippo, Inverardi Augusto, Pellegrini Francesco, Buganelli
Arturo, Mazzo'ini Gaetano, Barlacchi Tommaso, Busso Luigi, Ber-
mardi 'Enrico, Aloretti •Domen co, Oleva Domenico, Marchi Enrico,
Buzzi Torquato, Montaldo Gins spe, Zanolini Ibff ele, Drus ani
Angelo, Gualdi Francesco, Prati Giuseppe, Patuelli Federico, Fan-
tozzi Carlo, Sestini Oreste, Capocaccia Giuseppe, AIolchionna E-
midig, D'Anastasio Tommaso, Magg:o Salvatoro, Cacchtone Luigi,
Wanstienkist Francesco, Fiore Pasquale, Falangola Garibaldi, Bru-
netti Tito, Monticelli Francesco, Marte'la Ernesto, Giagnolini Au-
gusto, Fantini Garibaldi e Bovenzi Federico, ulUcia'i, promossi a
L. 2100.

Della Cagnoletta Agostino, Rosetti Arist'de, Buzconi Alessandro, Pao-
h tti Giuseppe, De Santis Giuseppe, Caressa Giuseppe di Nicola,
Manganotti Francesca, Lazzat i Ernesto, Fasani David, Blasi Ma-

riano, Amaducci Cesare, Craveri Federico, Del Moro Nazzareno
e Brizzi Domenico, ufflciali, promossi a L. 1800

Giglio Francesco Saverio e Tolomei Franzesco, ufBefali promossi a
L. 1700.

Evoli Antonino, Seola Luigi, Candido Giustiniano, Folliero Vincenzo,
Pann a Demetrio, Capozza Giuseppe, Ansel'nt Vittorio, Vangeli
Gregorio, Saggese Andrea, Zanghi Alessandra, Cappello Antonio,
Montecchi Umberto, Maçgi Luigi, Fracchia Carlo, De Crecchio

Florindo, Agnesina Giusepps, Seccia Enr co, Avallone Pasqua'e
Pantaleo Francesco, Branca Pompeo, Vallini Fortunato, Feliciani,
Attilio, Bottal Ugo e Piscopa Vincenzo, utTiciali, promossi a lire
1500.

Lecchi Pietro, Eellini Felice, Lazzarl Lodovico, Deyson Leonida, Ca-
Viglia Emanuele, Antodicola Giuseppe, Ferrari Ores:e, Brunelli
Silvio, Orrù Gaetano, Frega Francesco, Renzl Bruno, Parrini Raf-
faello, Prav sani Antonio, Fronti Giuseppe, Vaselli Adamo, Lom-
bardo Domenico, Salvietti Roberto, Barbiroli Cleto, Ðe Martino
Giovanni e Ferrari Urbano, ufficiali, promossi a L. 1300.

Coa R. decreto del 12 gennaio 1893:

Vallega Baldassarre, ulliciale, collocato in aspettativa a seguito di
sua domanda, per motivl di salute.

I(arinetti Ambrogio, ufficiale, in aspettativa per trotivi di salute, ri-
chiamato in servizio.

Con R. decreto del 22 gennaio 1893:
Coco Francesco, uffielale, collocato in aspettativa a seguito di sua

domanda, per motivi di salute.

MINISTERO DELLA GUERRA

Commutgzione di ferma ai militari vincolata a quella di 5 anni,
che non conseguirono lo scopo pel quale la contrassero.

Nell'interesse del servizio e della disciplina non essendo opportuno
di trattenere a lungo sotto le armi quei mil.tari che assunsero una

ferma maggiore dell'ordinaria per conseguire un Peterminato scopo,
al quale poi, per circostante sopraggiunte, non possono altrimenti a-

spirare, 11 Ministero, pisto il disposto del § 841 del regolamento sul

reclutamento e del SS 382, 385 e 392 dell'Istruzione complementare
al regolamento stesso, quali furono modifleati dell'Atto 198 del 1891,
determina quanto appresso:

1. Tutti i mi;iiari vincolatt a'la ferma di cinque anni, eccettuati
quelli appartenenti all'arma dei carabinieri reali, i quali per incepi-
cità, per mancata attitudine fisics od intelletinale, per incondotta o

per qualsiasi altro motivo, siano giudicati inetti a prestare gli spc-
ciali servizi o a rimanere nei corpi o reparti pei quali dovettero as-

sumere la ferma stessa, potranno ottenere, dietro regolare domanda,

il passaggio alla ferma che ad essi sarebbe spettata pel fatto di leva,
ferma rimanendo l' ascrizione alla classe con la quale furono ar-
ruointi.

I volontart ordina'i saranno asciitti alla i rma di anni 3 o 4, a
seconda dell'arma cui appartengono.

2. La facoltà di decidere sulla chtesta commutazione di ferma è

dal Ministero delegata ai r:spettivi comandanti di corpo.
Ad essi quigdi dovranno essere inoltrate, redatte su carta semplice,

le domande det militari i quali credono di invocare l'applicazione
del presente Alto.

3. Qualora la classe della quale il militare per effetto del com.

mutamento, dovrà correre la sorte, anche per quanto riguarda.gli
obblighi di servizio sotto le armi, (teruto conto ben inteso dei tra-

sferimenti di classe per interruzione di servizio) sia stata già laviata
in congedo illimitato, egli dovrà sent'altro essere inviato in congedo,
salvo che non si trovi nelle condizioni previste dal § 934 del rego-

lamento sul reclutamento, nel qual caso il licenziamento sarà sospeso
sino al termine della punizione.

4. Le categorie dei m litari alle quali potranno applicarsi le d:-
sposizioni del presente Alto sono le seguenti :

a) militari già retrocessi o rimossi da un grado di sottufBeiale,
che non ancora abbiano di nuovo raggiunto il grado di sergente, ac-

che nel caso che siano stati nuovamente promossi caporali o ca-
porall maggiori;

b) militari già retrocesst o rimossi dal gralo di caporale che

si trovino tuttora semplict soldati ;
c) militari già allievi sergenti, che avendo cessato da tale qua-

lità ed essendo stati trasferiti in un corpo senza essere prosciolti
dalla ferma, non raggiunsero il grado di sergente, ancorchè s ano ca-

porali o caporalt maggiori;
d) militari già appartenenti all'arma dei carabinieri reali, al

personnie di governo degli stabilimenti militari di pena ed ai depo-
siti cavalli stalloni, che siano trasferiti ad nitro .corpo e non siano in
esso aivenuti sergenti ;

e) milit ri già mu:Icanti, maniscaleht, vivandieri e simili, prl-
Vati del'impiego senza essere prosciolti dalla ferma;

f) militari incorporati nelle compagnie di disciplina speclali o
escr;tti alb 16 classe di quelle di punizione.

5. Potranno ottenere il prosciogltmento della ferma contratta ed
essere ricollocati nella precedente loro posizione i militart riammessi
in servizio, retrocessi o rimossi dal grado, o privati dall'impiego co i
qua e ottennero la riammissione, purchè abblano compiuto 12 mesi
di servizio dal giorno della riammissione, qualunque sia l'arma alla

quale appartengono.
6. La formula matricolare da usarst per i militari di cui al n. 4

sarà la seguente :
« Commt t Ita la ferma di anni cinque in quella di anni (uno, due,

e tre o quattro, a seconda degli obblighi di leva se trattasi d'in-
« scrilli, od in quella di anni tre o quattro se trallasi di volontarf
« ordinari (Atto n. 25 del 1893) s.

7. Per i militari riammessi in servizio, la formult sarà la se-
guente:

« Presciolto dalla ferma di anni cinque ed inviato in congedo illi-
« mitato » (Atto n. 2õ del 1893).

8° Al 1° di ogal trimestre, a datare dal 1* aprile p. v., tutti i
corpi invieranno al Ministero (Direzione generale leve e truppa) an-
corchè negativo, un elenco numerico d-i militari al quali sia stata
commutata la ferma per effetto del presente Atto.

9° Sono aboliti gli Atti 133 del 1886 e 43 del 1831, non:h&
ogni altra dispositione contraria al presente.

Disposizione transitoria.
Per effetto della disposizione del presente Alto acquistano titolo al

congedo illimitato tutti i militari che presentemente si trovano ancora
in licenza straordinaria in attesa del congedo per uno del motivi dei
quali ag'I Atti 133 del 1886 e 43 del 1891.
In conseguenza i distretti o i corpi a cui i militari stessi fu ono

trasferiti all'atto dell'invio in licenza straordinaria, cureranno che sia
loro cambiato il foglio di licenza in quello di congedo illimitato, e

che sul loro foglio matricolare siano, a acconda dei casi, apposte la

variazioni di cui nei precedenti un. de 7.

Roma, 16 febbraio 1893.
li Ministro

PELLOUX.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la cui morte

laCOGO
COGNOME, NOME, PATERNITA B MATERNITA DOMICILIO DIKORA

DI NASCITA

1 Montagutti Filippo fu Felice e di Anna ? . . . . Bologna Bologna Trieste

2 Peruzzi Berto, illegittimo di Angelina . . Trieste S. Martiro

3 Barbarioli Giovanna di Giovanni c Santa Brau . . . . Rovereda (Roveredo
4 Capolecchio Carolina fu Antonio Godina e fu Catterina Micheus . Trieste Mote la

5 Ulman Moisè fu Giuseppe e fu Re¿ina ?
. . . .

Padova Padova

6 Marcuzzi Lucia di Antonio e fu Teresa ?
. . . . Trivignano Trivignano

7 Sinigaglia Colomba fu Samuele Camerini e fa hira . . . Trieste Lugo

8 Buffon Fontegner Giuseppe di Francesco e di Giuseppina Lourencich. Id. Sa ita Giustina

9 Sandri Augusta di Lodovico e di Catterina Lôvrich
. . .

Id. Alta

10 Meneghini Mario di Gio. B&ttisia e di Emma i
. . . Meduno Meduno

11 Martinolli Orsola fu ? Razza e ?
.

Gradisca filano

12 Bertoli Olga di Edoardo e di Rosa P tau . . . . . Trieste Pr lazzo'o

13 Hartfarich Giovanni di Pietro e fu Maria i
. . . . Padova Padova

il Morosi Maria di Enrico e di Mdria Ohfernert . . . . Trieste Livorto

15 Tomada Pierina fu Giuseppe Zamparutti e fu Teresa ?
,

Cividale Civ dale

.16 Del Mastro Pietro fu Salvatore e fu Angela ? . . .
Avella Avella

17 Zampoloni Giuseppe di Santo e di Catterina Martini . , ,
Monfa'cone Ancona

18 Dimitrovich Lucia fu Giuseppe Pessarolo e fu Teresa ?
.

Passan> Bassano

19 Sandri Sidonia di Lodovico e di Catterian Lovrich . . .
Trieste Alta

20 Bastiotti Maria fu Girolamo Fano e fu Maria ? . . . Murano Venezia »

21 Ceriani Giuseppina fu Bortolo Albera e fu i
, . . .

Trieste Udine >

22 Zanutti Pietro fu Gioacchino e di Anna Leva
. , , .

Id. Travesia a

23 Coatin Giovanna, illegittima di fu Giovanna Conti
. . .

Padova Padova »

24 Rodars Mario, illegittimo di Margherita . . . . .
Trieste Udine »

$5 Grapstti Marta fu Giovanni Ludasca e di Maria . . . .
IJ. Arta »

26 Peverà Teresa fu Anton'o Zerian e fu Anna . . . . Reifenberg Venezta >

27 Reya Margherila, illegittima di Luigia . . . . . .
Trieste Cividale >

28 Olivetti Rosa di Fortunato e di Oliva Weiss . . . .
Id. Maningo >

29 Novelli Maria di Antonio e fu Ellsa Moretti . . . . .
Pordenone Pordenone a

30 Luzzatto Nina di Isacco e fu Chiara Polacco . . , ,
Udine Udine

31 Bevilacqua Giuseppina di Bortolo e di Anna Zennaro . , ,
Trieste Id.

32 Gherguzzi Giuseppe di Francesco e di Rosa Musoni
, . .

Udine Id.

33 Del Torre Giorgio di Pompeo e di Antonia Fiegl . . .
Trieste (d.

34 Stefanutti Santo di Giuseppe e di Luigia S mionato . . .
Id. S. Vito

35 Biscutti Alberto, illegittimo di Luigia . . . . . .
Id. Venezia

36 Scrosoppi Giovanni fu ? e fu ? . . . . .
Udine Udine

37 Gasperini Arturo di Giuseppe e di Anna Pontoni , , ,
Trieste Id.

38 Astori Dante di Fortunato e di Emilia Medvesich
. . .

Id. Pontecchio

39 Magris costanza di Angelo e di Maria Fabbro . . . .
Id. Montereale

40 Boille Maria di Carlo e di Anna Toso . . . . . , j Id. Udine



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITA LIA 01

fu recata a conoscenza del R. Consolato generale d'ltalia dNrante il mese di Gennaio 1893.

DATA
STATo RELIGIONE CONDIZIONE ET1 GENERE DI MALATTIA Û8807¾%f0Af

DELLA MORTE

I

contugato cattolica macchinista anni 49 2gennaio18 3 cancro del retto

-
- mesi 8 3 » eclampsia

-
- > 61t2 3 » risipoli

coniugata privata anni 56 4 > apoples>ia
Id. israel:ta sensale » 72 5 » ipertrolla

nubile ca:tolica servente > 19 5 » tubercolosi

vedova israel la privata » 82 5 » mnrasmo

- cattolica - mesi 5 6 » pneumonite
- - anni 8 112 7 > difterite

- - mest 7 9 » paumonite

coniugata casalina anni 52 10 > tifa addominale

- - »G 10» i

coniugato agente > 27 8 > tubercolosi

- - > 9 10 » tiro addominals

Vedova i casalina » 74 10 > cancro del fegato
coniugato girovago » 55 11 » marasmo

celibo studente » 17 11 > tubercolosi

vedova » i f rmlera » 5I 12 > emoraggia cerebrale
- I » - > 11 1¡2 12 > difterite

Ivedova » i casalina » 89 14 » marasmo

Id. I » - > 81 14 > Id.

contugato > agente » 36 15 » cirrosi epatica

id. »
I pensionata » 72 16 > marasmo

- > - giorni 9 16 > debolezza congenita
coningata » sarta anni 30 18 > apopless'a

Id. > privata » 47 19 > bronchite

- > - mesi 2 19 » convulsione

- > - > 4 19 > eclampsia
rubile » sarta anni 21 20 > ?

Id. israelita privata > 58 20 > emoraggia cerebrale

- cattolica - > 3 20 » bronchite

con:ugato » pittore » 58 21 » enfisema

- > - giorni 27 21 » eclamps¡a
- > - > 11 23 » debolezza congenita
- > - mesi 1 il2 24 » tabe infantile

coniugato > tintore anni 89 28 > marasmo

- > - giornt 20 28 > eclampsia
- - mest 9 29 » croup

- > - anni 1 112 29 > bronchite

! - > \ - I giornl 13 30 » eclampsla



676 GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATAA
I

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SorTo SEGRETARIATO DI STato - DIVISIONE I - SEZIOgE II

NORME
Intorno alla esecutione del disegni da presentarsi a corredo

delle dotnande di privativa industriale.

A cominciaro dal pr.mo fascicolo (gennaio 1891) della serio III del
Bollettino mensile delle Privati e Industriali, questo Uffleto, confor-
memente alla circolare 6359¡26 del 5 dice nbre 1891, stab 11 di inter-

calare nel testo le figure annesse alla descrizione di ogni singolo tro-
voto e di servirsi a tale saopo di un processo di rip-oduzione foto-

meccanica.

No!Ia pratica esecuzione di tale sistema si constatò che i disegni
eseguitt su tela, e specialmente se fatti sul rovescio di essa, cioè sulla

parto non luciJa, queli f9tti su carta lucida più o mano colorata e

quel I su carta ordinaria da disegno, non permettono di ottenere delle
riproduzioni soddisfacenti; ma che invece si prestano perfettamente
allo scopo i disegni tracc ali su carta bianca l.scia (satinata) o meglio
ancora su cartoncino bianco e liscio, il qua!e, per la maggior consi-
stenza, preserva i disegnt stessi dalle gualciture, ancor esse di osta-
colo a:la psrfetta riuscita delle riproluzioni.
Afflachð le figure da Intercalarsi nel testo riescano chiaro, uniformi

fra loro e pienamente corrispondenti alla importanza della pubblica-
zlone, é necessario che almeno una delle tre copie di disegni che
devono presentarsi colle descrizioni nel chiedere l'attestato di priva-
tiva industriale, sia fatta su carta o cartonzino d-Ila detta quali à e

che i d;segni siano tracciati in inchiostro di china nerissimo o con

linee nitide e marcate.

Le parti in sezione e le ombre proprie e riportate saranno indi-
care esclusivamente con tratteggio largo. I disegni saranno eseguiti
in scala piuttosto grande e in modo che ne risultino ben chiare tutte

le parti. Anche le lettere ed i numeri dovranno essere di dimensioni

p'ultosto grandi in carattere stampatello ben formato.

Le stesse lettere e gli stessi numeri devono indicare le stesse parti
in tutte le flgure.
Le flgure comprese in una tavola saranno chluse entro una riqua.

dratura, riservando esclusivamente il margine per apporvi i titoli, le
scritte, le firme, i bolli, ecc.
I disegni in Iltografla sono accettabili purchè conformi a quanto

sopra.
I disegni ad acquarello, e quelli aventi delle linee o delle parti in

colore non possono essere accettati.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 18 corrente, in Pescasseroli, provincia di Aquila, è stato

aper to un ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con o-

rarlo limitato di giorno.
Roma, 11 21 febbraio 1893.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVYIso PER SMARRIMENTO DI R'CEVUTA (26 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

denza di Caserta il 30 luglio 189?, sotto il n. 46 e col an. 2248
di protocollo e 13862 di posizione, per il deposito del certificato di
rendha n. 909013, di L. 340, intestato a Santoro Antonio fu Pasquale,
per divisione e traslazione.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, al termini dell'ar-

gcolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

mese dalla data della 16 pubblicazione del presente avviso, ove non

intervengano opposizioni, saranno consegnati al sig. Merola avv. Giu-

seppe fu Pasquale, i nuovi titoli senza esibizione della ricevuta smar
rita, la qua'e rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 gennaio 1893
li Direttore Generale

NOVELLI

AyVFO PER EMARRIMENTO DI RICEVUPA (2* paabblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tenJenza di Palermo il 5 febbraio 1892. sotto i nn. 31844-555 (e
n. 195 d'ordine), ¡ er il deposito dei certificati nn. 91406 e 682059,
della rendita complessiva di lire 185, per svincolo traslazione e vincolo.
Si difflda chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'arti-

colo 334 del rego'amento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un mese

dalla data della la pubblicazione del presente avviso, ove non inter-

Vengano opposizioni, i nuovi titoli saranno consegnati al signor Gor-
gonc avvocato Francesco Enea fu Giuseppe, senza la esibizione deMa
ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, addl 9 febbrato 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avviso.

A sensi e per gli effetti degli articoli 33 e 29 della legge 13 set-
tembre 1874 a. 2079, si fa noto, che il sig. Monici cav. Girolamo,
Conservatore del'e Ipoteche di Udine, collocato a riposo con Regio
decreto 27 novembre 1892, cessò dalle su 3 funzioni col giorno due
febbraio 1893.

Venezia, 19 febbraio 1893.
Pel Procuratore Generale

TAVARETTI.

CONCORSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEl LAVORI PUBBLICI

Visti i RR. decreti 9 settembre 1873 num. 1556 e 12 febbraio 1893
num. 31;

.Decreta:
Art. 1.

È sperto il concorso per esame a tre posti di computista nel Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, coll'ai nuo stipendio di lire duemila, non•
chè a quegli altri che potranno renderaf vacanti nella stessa classe
ßno al 31 dicembre 1893.
Gli esami avranna luogo in Roma ed incomincieranno il giorno 4

aprile p. v.

Art. 2.

Chiunque intende sottoporsi alla prova degli esami dovrà, non più
tardi del 20 marzo p. v., presentare domanda al Segretariato gone-
rale del Ministero dei Lavori Pubblici, su carte da bollo da una lira,
corredandola col seguenti documenti in forma autentica :

a) Certificato del sindaco del comune d'origine, od atto di no-
torietà da cui risulti che il concorrente è cittadino Italiano;

b) Alto di nase la da cui risulti che ha compluto venti anni di
età e non oltrepassato il trentesimo alla data del presente decreto.
Per gli impiegati straordinari in servizio dell'Amministrazione cen-

trale dei Lavori Pubblici da ptà di tre anni, il limite di età per es-
sere ammessI al concorso, rimano ßssato a quaranta anni giusta il
R. decreto suaccennato 12 febbraio 1893;

c) Certiflcato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale residenza;
d) Certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e penale

del luogo di nascita;
e) La prova di avere adempiuto agli obblighi della leva;
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f) 11 dip19ma di ragioniere ovvero la !!cenza licea o d'Isututo

.tecnico;
g) Certificato di sana e robusta costituzione Osica;
h) E ßnalmento tutti quei documenti che possano attestare

eventuali servizl milita 1 e civili, studi speciali od altri titoli di

merito.

I documenti di cui alle lettere a, b, c, d, f, dovranno essere estesi

su carta bollata da L. 0,50 ; e quelli di ¢ui alle lettere c e d do-

Vranno ess re di data non anteriore di due mesi al 19 corrente.
Nella domanda dovrà essere a'tresl indicato 11 domicilio eletto dal

concorrente, per le comunicazioni da farsi dal Ministero.
Art. 3,

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il liinjstero
farà pervenire al concorrenti, la cui domanda sia stata riconosciuta
regolare, l'invilp di p"esentarsi agli esami.

Art. 4.
Per gli esami sono assegnati tre giorni, due per le prove scritte,

ung per la prova orale.
In ciascun giorno delle prove scritte saranno svolti due temi entro

otto pre.

L'esame orale durerà un'ora per clarcun candidato.
Art. 5.

Le materie sulle quali si svolgeranno gli esaini sono le se-

guenti :
Esami scritti.

a) Amministrazione pubblica - Principil elementali del di-
ritto amministrativo - Statuto fondamentale - Ordinamento ed at-

tribuzioni della varie Amministrojoni dello Stato, al centro e nelle

provlucle;
6) Norme sull'Amministraziono del patrimpnio e sulla contabi-

lità generate dello Stato secondo i principii teorici, e secondo l'ordi-
namento italiano;

c) Sistemi diversi per la tenuta della contabilità delle entrate,
delle spese e del patrimonio della Siato, pr le contabilttà dei grandi
istituti commercia i, del'e società e del pravati - Registratione su

giornali, sul mastro e sui libri ausillari.

d) Aritmetica - Ngebra fino alla equazione di 2° grado -
Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti.
Oltre quebi sopra indicati formeranno argomento deg i

Esarni orali :

e) Cultura generale - Epoche principali delle storia d'Italia
dopo la caduta del 'Impero Romano - Geografia flsica e p litica

d'Italla.

f) Principii elementari d'economia politica, di statistica, di di-
ritto civile o diritto commerciale;

g) Traduz'one da una lingua straniora, a scelta del concer
rente.

Roma, addl 19 febbraio 1893.
Il Ministro
GENALA.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione di concorso per uve posto di assistente di fisica
nella R. Accademia navale in Licorno

È aperto un concorso per titoli al posto di assistente di fisica nella
R. Acepdemia navale in Livorno, col grado di professore aggiunto di

scienze di 2* clas ee con l'annuo stipendio di lire 2000.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più tardi

del l' aprile 1893, al Comando della R Accadernia navale, regolare
domanda in carta da bollo da lire 0,50, corredata da) seguenti docur
menti:

1. Copia dell'atto di nascita debitamente legauzzata ;
2. Certificato dell'ufficiale di stato civile del luogo di nascita, da

cui consti che 11 candidato è cittddino del Regno;
3. Certificolo penale cop data non anteriore al 1* febbrato 1883
4. Attestato di sana costituzione Osica ;
5. Diploma originale di laurea universitaria in fisica ;
6. Attestato dei risultati ottenuti negli esami speciali univer-

sitari;

7. Tutti i titoli che il concorrente possiede comprovanti la pro
pria idoneità ed abilità.
A parità di merito sarà prescelto il candidato che presenta titoli di

matematica e certificati di ab lità neh'elettrotecnica.
Le domande ed i documenti che fossero inviati al Comando della

R. Accademia navale dopo 11 1• aprile 1893 non saranno prest in
considerazione e verranno respinti ai mittenti.
Il candidato prescelto dovrà rezarsi a Livorno e prendervi dimora

stabile, appena ricevuta la nomina ad assistente. Essa dovrà rimanere

a completa disposizione del Coman to dell'Istituto durante le ore delle

lezioni o prestare l'opera sua nel gabinetto di Galca, semprechè 11

professore titolare 10 crederà opportuno.
La nomina non sarà deflnitiva che dopo 11 primo anno di esperi-

mento.

Roma, 1° febbraio 1893.
li Ninistro

3 C. A. BACCillA.

BOLLETTIRO RETEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METROlt0LOGIA B GEODINAMICA

Bonia, 21 febbraio 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIOlti OBL C I B LQ DEL W A BB MSSSima ËIDima

7 ant,. 7 ant.
ulle 14 en pucalenti

I

Belluno . . . . plovoso - 6 3 1 5
Domodossola . . nebbioso - 8 3 1 0
lifilano. . . . . coperto - 7 3 4 6
Verona . . . . coperto - 10 2 5 5
Venezta

. . . . coperto legg. mosso 9 3 5 2
Torino . . . . nebbioso - 6 4 3 0
Alessandria . . . nebb oso - 6 8 4 2
Parma . . . . coperto - 11 2 4 2
Módena . . . . coperto - 9 9 2 7
Genova . . . . coperto mosso 11 8 7 9
Forli

. . . . . li2 coperto - 11 8 3 2
Pespro . . . . 112 coperto calmo 12 0 6 3
Porto Maurizio . . coperto mosso 13 2 7 9
Firenze . . . . coperto - 13 5 6 Q
Urbino . . . . 3(4 coperto - 10 3 3 7

Ancona
. . . . coperto calmo 11 4 5 0

Livorno . . . . 3[4 coperto molto agitato 15 3 9 4

Perugia . . . . nebbioso - 12 2 5 0
Camerino . . . coperto - 10 4 4 3
Chieti . . . . . coperto - la 4 i 8
Aquila . . . . . coperto - 10 1 4 1
Reapa . . . . . coperto - 1õ 0 6 9
Agnone . . . . 314 coperto - 11 4 3 7
Foggia . . . .

-
- -- -

Baif
. . . . . coperto calmo 13 1 7 8

Napoli . . . . , piovoso legg. mosso 13 0 0 0

Popmza . . . . coperto - 8 4 4 1
Lecce . . . . . 1¡2 coperto - 15 4 7 5

Cosenza . . . . caligine - 15 4 4 0
Cagliarl . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 15 0 7 8
Reggio Calabria . coperto calmo 14 2 -

Palermo , . . . 314 coperto mosso 19 8 7 8
Catania

. . . , 112 coperto calme 16 4 8 7
Caltanissetta . . . sereno - 11 2 5 6
8tracusa

. . . . 112 coperto calmo 15 2 7 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osserratorio del Collegio Romano

Il di 21 febbraio 1893

11 bArometro 6 ridotte al zero. L'altezza della stazione è di me*rl
49, .

Baremetre a mesmodi . . . . . 756 6
Umidità relattva a mezzodi . . . . . .

7ô
Vento a mezzodi . . . . . . WSW debole.
Cielo

. , , . . . . . . . coperto.
Massimo 14•,2.

Termometro eentigrade
Minimo 6*0.

PIoggia la 24 ore: mm. 10.8.
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Li 21 febbraio 1893.
In Eu opa forte dep-essione sulla Manica, estendentesi alla Francia

ed alla Italia settentrionale, p•essione bassa su l'Austria e Russia.
Scilly 730; Calais 735; Ginev a 75l; Alalla 763.
In Italia nelle 24 ore: barometro disecso dovunque; pioggle e qual-

che nebbia al Nord, pieggie al Centro, temperatura piuttosto elevata;
libeccio fresco al Centro
Stamane: cielo nuvoloso, coperte:o nebbios); venti deboll a fre-

schi specialmente del terzo quadrante.
Baromelro a 7õñ mill. al Nord, a 758 a Portotorres, Roma, Lesina;

a 762 in Sicilla.

Atare mossa o agitato costa tirrealca.
Probabilità: venti freschi a forti del terzo quadrante; cielo nuvo-

loso con pioggie specialmente sulla Italia superiore, mare agitato lungo
le coste occidentui.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80MHARIO - Hartedì 21 febbraio 1898.
Presidenza del presidente FAar.Nr.

La seduta e operta alle ore 2 e 30.
DENCELLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di feri

che è approvato.
Si dà lettura di un elenco di omaggi.

Commemorazione.
PRESIDENTE Sgnori Senato•i!
Ilo il vivo dolore d'annunzias vi la morte del senatore Achille Ba-

sile, avvenuta 10:1 in Venezia.
Di non ancor quattro most varcati i sessanta anni, questo funtfo-

nario che nei trentadue passati negli uffici i più svariati, in siti di-

Vorsi, in incarichi assai d.licati, aveva lasciato sperare potrebbe ag-
giungere agli antichi nuovi e più segnalati servizi, appariva ancor

p eno di salute e di vigoro.
Giovane studið In legge. Natura pronta, ardento, immaginosa, nella

nativa Sant'Angelo di Brolo e nella sua provincia di Messina, fu del
hberali risolati alle opere, ai cimenti, allo sbaraglio.
St.uni fra i primi a Garibaldi in Palermo, e seco lui combattà: e

quando l'isola fu unita al Regna d'Italla, entrð, al principio del 1861,
nella pubblica amministrazione.
Intendente a Nicasia, questore a Palermo, sottoprefetto e consi-

gliere de!egato in più luoghi, da più di ventisei anni prefetto, studio,
ingegno, svegliatezza di mente, dall'uno all'altro grado lo innalzarono
con rapida vicenda.
L9 maggiori provincie d'Ita:ia sperim ntarono l'amministratore va-

lente e provetto che, coll'esemplo, insegoð come, tenendosi al di fuori
ed al di sopra,-astraendo dalle parti, provvedendo all'amministrazione,
ii.prestigio, si accresca, come, costringendo tutti alla scrupolosa os-

servanza della legge, si instauri ed avvalori l'alta autorità del Governo.
Milano, dove stette, caso singolare, per più di dieci anni, e Napoli

e Venezia, a tacere delle nove altre provincie la cui ristedette, eb-
hero campo di apprezzare l'abile impiegato, il facomio oratore, 11 go-
vernante imparziale e fermo.
Aveva seggto in Senato per decreto del 4 dicembre 1890; assal

di rado lo aveva potuto occupare, tenutone lontano dal doveri di
prefetto.
Ma la scomparsa repentina e prematura del patriota, del funziona-

rio egregio, del collega nostro che piomba nel lutto il più profondo
e ne'la ambascia tanto più terribile, quanto più improvvisa, una nu-

merosa e diletta famiglia, comprende noi pure di un rammarico che

si agguagIla al dolore dei congiunti, ai servizi ed 'ei meriti dell'e•
stinto. (Benissimo):

GENALA, ministro del lavori pubblici. Si tssocia a nome del Go-

verno alla fatta commemorazione.

Chiama il Basile patricta provato, amministra·ore prcvetto, sena-
tore pieno d'autorità.
SPROVIERI F. propone che la Presid nza a nome del Senato invil

le condoglianze al!a famiglia dell'estinto.

(Approvato).
Seguito de la discussione del progetto di legge : « Stato di previ-

sione della spesa del Afinistero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1892-93 • (N 24).

FERRARIS parla sul capitolo 66:
« Concorso dello Stato telle opere edilizie e di ampliamento del'a

capitale del Regn'. •
Toccherà pure dei capitoll alIIni.
Avverte che la sostanza del suo discorso mirerà a otteriere dal

Ministero assicurazioni çositive per la precisa esecuzioni delle

leggi.
Parlando del.e opero edilizio di Roma, occorrano alcune pre-

messe.

Anzitutto dichara che, alieno da ogni preconcetto, ritiene che ura
nazione giovane deve provvedere in n:otto pa ticolare a 19 sus ca-

pitale.
Ma r¡tieno puro che occorrono sereni e matu-I studii all'uopo. Qui

gli pare esista 11 difetto, e questo difetto à megIto colorito da recenti
avveolmenti.
Ora non 6 a discutere del merito di quelle leggi, ma della loro

esecuzione.
Sarà parco lodatore e preelso cens ire.

Le leggi su Roma, portando date dei mesi di giugno e di luglio,
spiegano quale abb a potuto essere, circa le medesime, l'opera del
Senato.
Prima di parlare del piano regolatore, esprime la convinzione che

quando 11 potere esecutivo incarica un uomo parlamentare di u in
funzione, non per questo gli toglie 11 diritto di esprimere le sue

1dec.

La legge 14 maggio 188( si riferiva. all'esecuzione del p!ano rego-
latore che solo fu app-ovato con regio decreto del 1883 e che subl
poi moltissime variazioni.
Convenzioni posteriori si presentarono alla Camera con.e semplice

garanzia morale allo scopo di contenere le acque del Tevere, miglio-
rare le fortificazioni, l'edilizia e lo stato dell'Agro romano.
Cosi si obbe la legge 8 luglio 1883 della quale il senatore Saracco

profetizzò funesti effetti, poi verificatisi.
Bisogna lasciaro la rettorica, lasciare le tilusioni, ispirarsi a quello

stato di cose che il Governo stesso riconosce nella relazione alla
legge 20 luglio 1890.

Questa ultima legge non compose lo difficoltà.
E così si preparò la nuova convenzione del 15 gennaio 1892, e la

relazione governativa rileva coraggiosamente tutti gli errori della legge
del 1890.

Questa convenzione fu approvata con una legge 28 giugno 1892,
che evitð le difficoltà, stralcið la questione, si affidð a speranze Ir-
realizzabili.
Lo Stato deve provvedere alla Capitale, ma fu un errore 11 credere

che Roma dovesse essere in una posizione speciale, per cui lo Stato

dovesse trasandare la giustizia distributiva.
Si chiamarono artificialmente lavoratori alla capitale e così ci siamo

posti in un circolo VIzioso.
La capitale deve essero provveduta gtustamente dallo Stato, ma

colla voluta prudenza.
Da documenti utliclali risultano fatti gravi circa i bilanci del co-

mune di Roma e la esecuzione di opere pubbliche.
Furono inutili le cautele previste dalla legge : il Ministero revocð

un suo decreto che avrebbe dovuto mantenere : sparirono milioni in
spese di pura espropriazione.
Roma non ð che l'immagine della distruzione e della incompleta

fabbricazione.
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Colla legge 20 lugl o 1891 si volle porre fine all'anarchia ::mmint-

strativa. L'art. 5 regio decreto 26 ottobre 1890 che doveva stabilire

Punità di gestione in base all'art. 10 della legge, creò o mantenne

uno stato di cose opp<sto : esso ò una fragrante violazione della

legge.
Chiede al ministro se in qual modo, ma'grado tale art. 5, siasi

provveduto all'uni à di gestione imposta dalla legge.
Quanto allo slanziamento del capitolo 66: « Concorso dello Stato

nelle opere cdilizie e di ampliamento della capitale del Regno - Legge
14 maggio 1881 n. 209 e 20 luglio 1F90 n. 6980 serie 3* (Spesa ri-

partita), lire 2,500,000 », cliiede come il ministro intenda ripartire
questa cifra.

11 Governo avrtbbc dovuto far notare al comune the esso si assu-

meva impegni che non poteva mantenere.

Chiede se hiarimenti sul capito'o 66 bis :

« Anth.ipazione al co nune di Roma sul:e ultime annua'ità del con-
corso dello S ato nelle opere edallz'e e di ampliamento della capitale
del Regno stabili·o dalle Irggi 14 maggio 1881, num. 209, 20 luglio
1890 n 6980 (art. 10) e 28 giugno 1892 n 299 (art. 3) 2,ö00,000 ».

11 Parlan:ento I.on sa 1:ulla ed ha diritto di conoscere tutto; ò ora

che della buona fede ton si abusi più.
Sul capitolo 67 :

< Protecuzione della via dello Statuto e della via Cavour flno a

plazza Venezia (art. 2 d I a legge 20 laglio 1890 n. 6980 serie 3.

deptora che an. he qu non si hanno notizie precise.
La Commissione tecnica m nisteria'e, creata a'l'uopo, contraddice

ancora all'unità di gestil ne e alla precisa responsabilità m nisteriale.

In talune esp, pliazioni del 1882 si spesero somme sproporzionate
così fu per i terreni del Policlinico, pel quale poi si scelse oltra lo-

calità.

Il dis gno de l'opera fu fatto : chiede che cosa ci è costato.

La legge 20 luglio 1890 nssò un massimo di spesa: in qual modo
il ministro è assicurato che il limite sarà rispettato i Si avrà quella
opera insigno che ci si è fatta sperare.
Quanto al palazzo di giustizia, dapprima si disse che bastavano 8

m lloai, e fu questo preventivo si ebbe il Regio decreto 8 marzo

188). Seguì un appaito: la somma fu esaurita o oltrepassata.
E ora si chiedono ancora 17 m lioni par la pura parte muraria :

quali dati di fatto ha in proposito il ministro?
t iede poi the il fu uro palazzo di giustizia non servirà pratica-

me D.

Passa l'oratore a parlare sul capitolo 195 :

« Quota a entico dello Stato della spasa pel lavori di sistemazione
del Tevere (Leggi 1õ aprile 1884, n. 3791 e 2 luglio 1890, n. 6936)
(Spesa ripa tita 2,412,500 e 196:
« Person le addetto al lavori di sistemazione del Tevere dipendenti

dalle leggi 15 rprile 1886, n. 3791 e 2 lugIlo 1890, n. 6936. Assegni
e competenze diverse al personale ordinario e straordinario del ge-
nlo civile: 160,000 ».

Espane « onsider2zioni tecniche snil'indo'o del lavori.
Fu proposto ua aumento por la costruzione degli argini per la

parte destra, e fu riconosciuto per la somma stabilita per la s!stema-
tione della riva sinistra non era sußlclente, e con tutto ciò non s¡
ha la sicurezza che Roma sarà immune dalle inondationi.
Chiede in proposito schiarimenti al ministro.
È convinto si debba ormai fare cló che nel 1890 e nel 1892 non

si è fatto.

Spera che 11 ministro, che ha tanta capacità e tanta intelligenza,
rassicuri il Senato ed il paese. (Benissimo! - Approva21oni).
Riassume il suo discorso formulando le seguenti domande :
1. Se, ed in qual modo, malgrado l'articolo 5 del regio decreto

26 ottobre 1890, siasi provveduto all'unità di g•stione imposta dalla

legge;
2. Se in aspettativa del parere della Commissione tecnica mini-

sterIale, che si indica instituita, come si applichino le L. 2,500,000 di
cui al cap:tolo 66 ;

3. Se in cospetto delle anticipaz!oni di lire 250,000,000 di cut al

cap. 69 l>is, stasi provvedu'o, con c si intende p ovvedere alla ecce-

denza di impegni lasciata el municip o coll'art. 3 della kgge 28 giu-
g.co 1892 ;

4. Se a proposito del rh hiamo per memoria fatto al cap. 67,
ed a seguito di dichiaratione fatta dal Govervo nell'ahro ramo del

Parlament> s'intende prc' dere impegni di iut nella legge 14 lug.lo
1887 e 7 luglio 1889.

5. Se in ispece quanto al Polielinico prima di autorizzare o pro-

porre stanziamenti, come el cap. 09, siasi accertato che non eccede.

Tasst il massimo di cui all'a t 1° della legge 20 luglio 1891.

8 Quanto al palazzo di giustizia, se e come s'intenda provve•
dere allo accertamento della spesa, ed al modo di sostecerlo.

7. Se ne le spese per la sistemazione del Tevere:

a) siasi accertato che ba-tino i 45 milioni di cui nel a legge
2 luglia 1890;

b) come intendasi procedere per la sponda destra :

c) se intendasi procedere allo sistemazione del flume nei rap-

porti edilizi, siasi cercato e s'abbla pensato al distivello ed alla spesa
di 7ö,300,000.

8. P,rchè non slasi presentata, e se debbast presentare la rela-

zlone:

a) sul lavori edilizi di cui ah'articolo 14 della leggo 20 luglio
1890 ;

b) sui lavori del Tevere.
Presentazione di progetti di le798.

GRIMALDI, ministro del Tesoro, presenta sei disegni di legge per
eccedenz.= d'impegni.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, presento al Senato per es-

sere conv rtito in leçgo il Regio decreto 15 novembre 1892 rg a--

dante l'amministrazione del fondo pel culto.
Tutti questi progetti sono riaviati vil'esame della Commissione per'

manente di finanze.

Srguito della discussione.

DURtNTE come membro della Commissione Reale pel P li-linco

crede doveroso fornire alcuni schiarimenti.

Istituire Inw gnamenti chimi i n gli ospeda!i era cosa molto dif-

fic11e.

Si provv'de alla meglio ; ma l'insegnamento era insulliciente.

Le Amministrazioni ospitaliera cercarono di abolirlo essendo cic-

sciute le vero esigenze della eu a per l'accres tuts pop lazione.

Si pensò allora al Palielinico per avere un ospedale e una sc.ola

pratica.
SI espropriarono terreni nel'ultima zona dell'Esquilino,te:reni che

per l'avanzarsi di11e costruzioni attigue, divennero disadatti.

Ma solo si mutarono quando si adottò il progetto del Psliciin'co.

Il nuovo terreno rispondeva meglio alle esigenze igieniche e agli
scopi del Polielini o.
Fu per questo che gli 8 milioni non bastarono più.
L'opera procele: riuscirà degna della capitale: nulla di meglio si

troverà in tutto il mondo così per la igiene coale per l'estetica.

I preventivi fatti par la costruzioco di ciascun edificio non furono

mai ecceduti.

La costruzione del Polielinico era un imperiosa necesshh.

Le Commissioni reali esistenti all'infuori dell'uffleio tecnico, hanno

solo per iscopo una sorveglianza tecnica sulle costruzioni che è in-

dispensabile.
11 Policlinico costerà certo i 10 milioni previsti e all'arch tetto non

frutterà più dell'uno per cento, cosa assai esigua di fronte alla qua-
lità dell'opera
Il relatore osservò che è enorme spender 2 milioni pel puro pa-

lazzo di amministrazione.

L'oratore osserva che questo palazzo servirà a scopi ben diversi
da quelli di pura amministrazione : a questa sono riserbate poche
sale,

Il palazzo serve ad accentrare tutti i servizi del padiglione, (Be-
nissimo!)
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CANIZZARO vorrebba che nel Po'iclinico trovassero sede al uni
insegnamenti che enumera, e ciò pel vantagg o « el a s::ienza.
Accenna pure alic spese por gli ist tuli sei ntifici della capitale.
CAVALLETTO fornirà schiarimenti teca ci circa i desideri e i dubbi

espressi dal s-n tore Ferraris
Consente che prima di iniziare opere pubbliche conifene matu-

rare i progetti; ma reca innanti le speciali condizioni edilizie nelle
quali l'Italia t ovò la capitale. Eravamo incalzati da necessità che ci
costrinsero a fare presto e par q vsto talora non si fe e bene.
Gli argini longitu linali del Tevo c sono una necessità nelle pia-

gure: queli ortogonaÍt nelle regioni mantuose.
Evidt atemente non si potevano lasciare Ic cose la modo che pe-

riodicamenic la città fosse in0adata.
Sp'ega perchò vi sia qualche ritardo nelli preseatazione delle re-

lazioni sui Isvori del Tevere
FINALI gli d.ole ci aver solo po uto ass'stere ad una parte del

discorso Fer. aris.
L'on. Ferratig cr¡ticò con qualche vivecità l'opera del ministro del

lavori pubbli i del 1830
Dichiara che mai si sarebbe attesa la cen~ura di avere violato

leggi.
La censura, lo meraviglia o crede di non meritarla.
Quando l'oratore occupò il Ministero dei lavori pubb ici si oc upò

de'le « pere edilitie di Roma. Deplorò suyto l'andaTento amministra-
tivo di quelle opere.
Ritenne opportuno percib lasc are la direzione dei lavori agli in-

gegneri che già l'avevano.
Il nuovo ufficio al Ministero del lavori pubblici fu impiantato con

8011 cinque impiegati.
Spiega al senatore Ferroris come furono applicate le leggi ed i de-

creti da lui citati, giustificando l'ope-a sua.

Spera che il Senato riconoscerà che durante la sua amministrazione

pose il massimo studio nell'app' cazione delle leggi.
Gli.duole sentir dire da17onorevole Ferraris che il Governo nazic-

nale in Roma non abbia saputo far nul'a di buono, nulla d lodevo'e,
e gli duole perché questi giudizi si prestano troppo al giuoco dei

n3mici d' Italia. (Bene).
PIERANTONI o3serva che con la lyge Sella furono stabiliti due

milioni e mi zzo per il palazzo delle scienze
L'Accademia dei Lincei dovrebbe porgere aiuto all'Università i cui

locali sono insuf0ciemi.
Conviene che l'Accadem'a dei Lincei è <osa utilissima, ma repu'a

dovrebbe esservi una considerazione reciproca fra gli uomini di

scienza.

Il m nistro non deve mai pentirsi per la corretta esecuzione delle

leggi.
GENALA, ministro del lavori pubblici. Crede che l'occasione cui

alluse 11 senatore Ferraris è la prova più manifesta della saldezza del
sentimento nazionale dello spirito liberale delle n<stre leggi. (Bene)
Ricorda le condizioni nelle quali si fecero le prime leggi per floma:

sono condizioni troppo diverse dalle attuali.

La legge del 1881 doveva aiutar Itoma a diventare cap!tale di
Italia.
Poi si erró accollando al comune Pesecuzione di molte opere di

Stato.
11 comune tentò ; ma fatahnente dovette fermarst : di qui le leggt

successive nessuna delle quali affrontò completamente il problema.
La legge del 1890 capovolso le cose: lo Stato si accollò le opere

già accollate al comune e se ne accol!ð di quelle di carattere co-
munale.

Il regs 'amento del ministro Finali fece quanto di meglio allora si

poteva fare
Da questi accolli confusi di lavori fattisi fra Stato e Comune, segul

incerteza amministrativa.

Le Com missioni biasimate oggi dal senatore Ferrarls hanno una

sorveglianza puramente tecnica e speciale.
Quanto all'uni:n di gestione imposta dalla legge, assicura il sena

tore Ferraris che essa è perfettamente ottenuta: ogni cosa teentra o

amministrativa dipende dal Ministero del lavori pubblici e tutte lo
norme legislative saranno osservate.

Si stanziano i 2 milioni e 500 mila lire al capitolo 66 in terza del

l'art. 9 della legge 14 maggio 1881.
Altrettanto si stanziò al capitolo 66 bis, perchè il comune diede la

liquidazione di tutti i ventisei milioni.
La somma per proseguire la via Cavour e per costruire un altro

ponte sul Tevere costitui un dubbio anche per l'oratore.

E di fronte all'incertezza, nomi ò una Commissione che non de-

trasse punto alla sua responsabilità.
Cosi si conoscerà la spesa, e si faranno delle impostazioni precise.

Per tal modo si bandiranno le illusioni, si dilegueranno i dubbi ap-
punto come desidera il senatore Ferraris.

Quanto al Policlinico la Coanmissione m:nisteriele ebbe già gli ep-
portuni schiarimenti dalla Comm s ione Ilea'e.
Giust flea pure la spesa -i due mili ni per il così detto palazzo di

amministraziono.
Quanto al palazzo di gius isla costerà certo assai più degli otto mi-

I:oni immaginati sufficienti.
Sul palazzo di giustizia vi sono alcuni impicci d'amministrazione

dei quall non parlerà perdhè in parte vi si connette l'opera del mi-

Distro Ferraris.

FERRtRIS. Anti parli pure.
GEMLA, ministro dei lavori pubblict, po"ge schiarimenti tecnici

sopra i lavori di arginatura: assicura cha opne inutili non se ne

fa'anno.

Le relazioni giungono solo al 1839, ma bisogna considerare cho i

lavori furono arrestati: provvederà perchè siano presentate colla mag-
giore sollecitudine.

Agli enorevoli Cannizzara e Pierantoni che rivolsero raccomanda-

zione per gli istituti scientinci di scienze naturali, osserva che Fren-
derà in esame le loro raccomandazioni.

FERRARIS, sl duole che it ministro non abbia bene afferrato lo
spirito che lo mosse ad esaminare la questione.
Il ministro deve riconoscere che non biasimò le leggi ma il modo

col quale furono applicate.
Il sentimento di affezione verso la patria 10 sente altissimo, ma col

sentimenti non si sistemano le contabilità dello .Stato.

Si du le che il scaatore Finali non abbia letto per intiero il primo
arti olo del decreto del 1890.
Al posto dei ministri l'oratore avrebbe detto: le Ceminissioni reali

¢ non esistono più »: e non avrebbe consacrato queste Commissioni
in un atto pu')blico che ha forza di legge.
Il ministro dei lavori pubblici doveva tstituire l'ufficio tecutco pre-

scritto dalla legge, non p3rlare di altri ulllei o di Commissioni
reali.

Se l'istituirlo importava una spesa, doveva farla: era la leggelclie
la vo'eva ; d'altronde le Commissioni costano anch'esse.
Deplora che al Sena'o siano statt fatti noti dati importanti solo per

relazioul presentate all'altro ramo del Parlamento.
IIa caro quanto l'on. Finali 11 culto per Iloma, ma gli è carissimo

anche il rispetto della leggi: chiederne conto alministro non signifiqa
non amare la capitale.
La legge 14 luglio 1887 per la passeggiata archeologica, e quella

7 luglio 1889 fatta per la sua esecuz'one, consacrarono vere enormità
giuridiche ed economiche.

Quanto al Policlinico crede che il senatore Durante abbla dato di

esso un concetto diverso, più ristretto di quello usato delle leggi del
1890 e del 1881.
Fa notare al ministro che il senatore Durante affermò che la co-

struzione del Policlinico intero costerà da 21 a 22 milioni.
Ilicorda che per qualche tempa sedette al palazzo Firenze, dove ha

sempre insistito per la revoca della famosa Commissione reale, poichè
non volle mai saperne di costruzioni.

Quella Commissione fu mantenuta con una decisione presa dal Con-
siglio dei ministri contro il suo unico vote.
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StiJa il miniera de hvori pubb'el a cita e:in sola fallo dM qvle
risulti che egli si sta impa clato nella costruzione del palazzo di gin-
stizia.

Al senatore Cava letto f>rnisac alcuni schiarillenti tecnici sugli ar-

g:ni longitudinali e ortogonali.
Insiste nel dire che 553 metrl quadrati di città restano sotto il li-

Vello del Tevera.

Ilingrazia 11 Salato della benevolen:a con cui l> ha ascoltato.

NcI'e suo parole non vi è alcun carattere politico.
Si dichiara paga della dichiarazioni del ministro e 10 attenderà al

redde rationem (Parità, app*ovazion ).
CANNIZZARO, ringratis il ministro della sue promesso e gli ricorda

che le sue proposte noa sono fatte oggi per la prima volta.
PRESiOENTS rinvia a domani 11 segu:to della discussione.

La seduta a levata (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 21 febbraio 1888.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La 8 data comincia al'e 2.

MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
In'errogazioni.

SANI, sotto-segreta'io di Stato pei lavori pubblici, al deputato A-

gnini, il quale desidera di conoscere « se intenda di provvedere
senza indugto tl?esecuzione dei lavori arginali necessari a premunire
l'abitato di Bastiglia, in provincia di Modena, dalle annuali inondo-
zioni » risponde che fu sospeso il rialzamento degli argini ucI Navi-

glio, perchè avrebbe danneggiato il comune di Bastiglia invece <ii

glovargli; ma che, per la competenza passiva delle opere a d-fesa

del canale che minaccia il Comune, opere che spetterebb ra al co-

mune di Modena e ad un Consortio di ban'flca, pando un ricorso

avarti la forte di c:ssezione.

AGNINI csservi <he li difesa di Eastiglia si trascina per gli ullici

dal 1882 e che le ragioni°addotte dall'onorevole sotto-segretario di

Stata toi giu tiflcino un ritardo, cie à eccessivo; specialmente di-
fronte alla tenuità della spesa occorrente (noa più di 12,033 lire3 ed

al gravissimi danni economici ed i enici che ne der;vano. Giaccliò

sul'a ripart zione della spesa si potrà deliberare anche quando l'opera
sia compiuta.
SANI G., sotto-segretario di Stato per i lavort pubblici, es:lude che

11 Governo debba anticipare le spese per opere di difesa ad un carso

d'acqua ch: non cade nelle sua attribuzioni.

Spera poi che le decisioni dell'autorità giudiz!arla ed amministrativa

nm lardel antio lungamente.
AGNINI augura che la speranza dell'onorevole sotto segretario di

Stato si traduca in atto.

RACCIIIA, ministro della marineria, risponde al deputato Lo Re

NIcola, il quale lo interroga « sul motivi che lo hanno determinato a

far trasferire dalla Spezia nell'arsenal e di Taranto molti operal, pro-

muovendoli di classe ed indennizzandoli pure delle spese di viaggio,
rimanendo in tvl modo deluse le speranze di tanti a bili operat del

circondario di Taranto ».

Risponde contemporaneamente alla seguente interrogazione del de-

putato D'Ayala-Valva nel seguenti termini: « II sottoscritto, sebbene

conosca le attuali candizioni del bilancio e la necessità di trasferire,

per ora, da
altri Arsensli a quelli di Taranto, alcuni operai tecniel,

pure desidera di sapere dall' onorevole ministro se sarà disposto a

tener conto degli operai tarantini, per la loro assunzione in servizio

a preferenza di alt i ».

Non ha ordinato alcua traderimento ma ha secondato le domande

degli operai; perchè a T .ranto non vi è numero sulliciente di operai

abili alla speciali lavorazio a che si richiedono nell'arsenalo.

LO RE N. avverte che 11 trasferimento fu chiesto dagli operai per-

cha 1 Governo l aveva avverti:I che chrimenti vi ovrebbe provve-
dat i d'autori à.

D'AYALA-VALVA fu indotto a presentare la interrogazione non dal

b sogrio di a ere splegazioni dal ministro, dappoichè era con esso

perfettamente d'accorda sul da farsi a tutela dagli operai di Taranto,
ma per pater dichiarare che egli approva interamente l'operato del
Governo e stima ogni discussione sù di ciò inopportuna.
GIOLITTI, presidente del Conmiglio, risponde al deputato Ginori,

che lo interroga « sui concetti contenuti nella lettera da esso diretta

al presidente della Camera di commercio di Firenze e sui provvedi-
menti che intende di adottare 0111nchè il commercio e le industr:e

della Toscana non abbiano a subire difficoltà e diminuzione di scento

per effetto della annunziata ri orma bancaria ».

Wedo ette non occorra mulare le norme ora in vigore negl'I<tituti
d'emiss'one delli Toscana ; ma ritiene che per il piccolo commereto
converrà promuovere l'istituzione di Banche di sconto.

GINO¾I r:ngrazia il min stro, raccomandandogli di tener presente,
nel nuovo ordinamento bancario, 11 nobile esempio dato dagli Istitut!
bancari toscani, la cui opera benefica non ha dato luogo a censura

alcuna, e di non sacrificare quindi quega' Istituti ad un ordinamento
che potrebbe riuscire dann,so agi'interessi del paese.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, assicura Pin'errogante clie il

nuovo ordinamento non nuocerà a nessuna regione d'Itala.

Veri/icazione di poteri

PRESIDENTE, su!!a Iroposta della Giunta delle elezioni, dichiara
convalida a l'elex one dell'onorevole De Nicolò Vito Nicola del Col-
legio di ßari.

Seguito della discussione sulle Convenzioni per i servizi postati
e commerciali marittimi.

MARTOREL I non crede < lie, con le convenzioni sottoposto alle

del berazioni della Can1 ra. si ragaiunga lo scopo massimo cui si do-

Vrebbe mirare, qu llo cinò di assicurare un valido naviglio ausillario;
¡ e:chè con es-c non si aumenta no il numero, nò la velochà del

natiglio, sia lascritto che 1:on inscittlo, ma anzi s: accresce la iníc-

riorità della nostra flotta uusillaria in confronto delle straniere.
Orgle che una Società di navigazione sarebbe suffleiente'r ente sov•

venzianata quando le si fornissero i mezzi di rinnovare ed aumen--
tare il suo materiale.

Ora, ton con 60, quanti se ne accordano con le presenti Conven-
zioni, ma con soli 20 o 30 milioni si potrebbe, nel quindicl anni per
i quali de e durare il contratto, raggiungere lo scopo.

Contrariamente al 'avviso della Co:: missione, l' oratore avrebbe

q ,in:i preferito che si diminu'ssero le linee purchè si au: entasse la
s elect à.

Senza di che il naviglio ausillario non potrà assecondare l'azione
della marina militare la quals procede con progressivo sviluppo.
(Approvazioni).
BETTOLO persevera nel coavincimento che non sieno i premi e

le sovvenzioni il mezzo più idone i per far rifÏorire la nostra marina
mercantile; giacché le sovvenzioni non hanno fino ad ora impedito
la d pr<ssione del nostro movimento commerciale marittimo.
Essa sono quindi per 10 meno infeconde; mentre il riordinamento

dei servizi marittimi sulle basi della Lbera concorrenza ridesterebbe
l'iniziativa privata.
Se non che sul sistema delle sovvenzioni si è costituito un insieme

di interessi che impedisce quel riordinamento; tanto vero che le
Convenzioni, minutamente esaminate, sembrano piuttosto dirette ad
utilizzare il vecch'o meteriale nautico che a sodisfare al pubblico in.
teresse.

Riesce chiaro pertanto che con esse non si fa che allontanare viep-
più la possibilità di ecstituire un naviglio ausiliario per la marina
da guerra.
Vorrebbe quindi l'oratore che almeno non si vincolasse la liberth

del Governo e del Parlamento per un periodo sl lungo, qual'è il
quindicennio stabilito per la durata delle convenzioni, e che si esclu-

desse dalle Convenzioni stesse l'obbligo di non sovvenzionare linee
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parallele o concorrenti alle suss'diate e di servirst esclustrumento

della Società sovvenzionata per il trasporto dei militari.

Censura inflne i criteri con i quali sono stabilite e commisurate le

penalità, perchè cospirano a rendere i ritardi consuetudinari, nonché
i vincoli posti al miglioramento delle tariffe.

Si occupa puro del ma,Timun stabilito dai capitolati, A quale spesso
è troppo elevato, come anche non è beno organizzato 11 servizio di

coloro che sovrintendono alla classißeazione delle merci, che secondo
la classe pagano una tariffa diversa.
Conchiudo dicendo che certi intere-si vanno tulelati finchè sono

compatibili col bene e coll'interesso del paese. (flene! Bravo ! Ap-
proyagioni - Molti deputati vanno a stringere la mano all'oratore).
GALLI ROBERTO non crede cho 11 concetto per il quale si sono

istitalte delle compagnie di navigazione sussidiate risponda a vieti

pr. giudizi, per como ebbe a dire l'onorevole Bettolo, questi così
detti prc¿iudizi sono divisi da molti ministri e da moltissimi de-

putati.
Confuta poi le crit che fatte dall ono-evolo Bettolo alle tariffe sla-

billto por le diverso linee. Dimostra come queste taritte siano le più
modicho possibili.
Fa rilevare come non sia esatto che la marloa hbera possa sempre

sostituirsi alla sovvenzionata.
11 commorcio di Venezia, ad esempio, è andato sempro deperendo

perchè quel porto è poco frequentato dalla marina sovvenzionata.

Combatte 11 sistema del premi e dimostra che esso si trasforme-

rebbe in un monopolio degli incettatori.
La Camera di c mmercio di G nova non si è mai pronunziata a

favore del sistema dei premi. perchè la cessazione delle sovvenzioni

vorrebbe diée il sac illaio dei nosui porti di f onte a que111 di Mar.
siglia e di Triest t.

Det'o cib, deplora chs .«laao nelle attuali convenzioni trascurate e

lidée, che fan o capo ai portt deli'Adriatico,
Si è soppressa la lloca di Patrasso, si sono d minuiti gli approdi

nei porti della Dalmad '.

Ala soprattutto è deplorevole che sia soppressa fino al 1895 ogni
comunicazione dlretta fra Venez a e Bombay.
D mos ra come il commercio fra Venezia e le Indie sia imp&tan-

t islirið e come negli ultiëni tempi, solo per circostanze speciali. esso
non sia s ato fatto col battelli della Peninsulare.
Non si giuò r:tenere esagerata l'asserzk ne dell'onor. Tiepolo che il

comtherato il d Venezia o le India raggiunga le 40,000 tonnellate

annue.

11 Veneto va diventando un paese sempre più industriate; ð dolo-
roio 'gièïciò che si siano ostacolati i modi di dare sbocco a questa
pr, duzione.
' Conchiude dimostrando che le l nee di navigazione sono il neces-
saWh nomþl niento di quelle ferroviarie. (Bene! - Approvazioni).
COLAJANNI N., comincia col rispondere all'onor. Dettolo. Questo

egregio depittato ha Incomicciato nel 1891 col sostenere il sistema
dal'd I nde sofventionate.

del 1892 ha attenuato questo concetto ed o'n lo combatte str.nua-
mente, non åtneettetida più che vt debbano essere linee sovvenzio-
nato.

IAratore non accitterebbe 11sistema dele linco sovventionate se

deppertutto in Europa prevalesso il s'stema economico hber:sta e se

altri poesi non aves,ero linee sor venzionate.

Però, stanio le cose come sono, non si puð pronunziare contrario
a «gtesto sistema e deve combattere g i ultimi concetti dell'onorevole
Bettolo
Non regge 11 paragone che l'onor. Bettolo fa con l'Ingh.lterra Questa
vero, consacra alle sovvenzioni marittime una somma assai min< re

di quella dell'Italia, ma la sua marina gode di una grande protezione
naturale, quella di avere il carbone, il ferro ed 11 legname a buon

mercato.
I?Austria e la Francii sovvenzionano largamente le loro linee di

slaYigazione.
erð so à favorevele al sistema delle sovvenzioni non crede che

si possano accettare le attuali convenzioni cosi come ci sono pro-
poste; esse possono e devono subiro delle notevoll modißcaziont
Non crede che la Società di Navigazione generale abbia concesso

tutto quello che poteva concedere.
Le attuali convenzioni devono durare quindici anni, in questi quin.

dici anni In flotta già vecchia della Società continuerå.a prestare ser.
Viz'o finchè si arriverà al termine delle Convenzioni con un materiale
decrepito.
Evidentemente la Società non mira a rinnavare poi le Convenzioni,

quando fra quindici anni saranno scadute, ..ma ad utilizzare per
ora un cap tale, che si va consumando ed è già ia gran parte con-
sumato.

Ma si obbietta che la Società ta <attivi affari; ed & 70-0, che,malgrado le s>vvenzioni, le azioni della.Società vanno sempre ribas-
sando, ma mentre ribassano le azioni della Societh si aumentano.con-
tinuamente le fortune privato di alcuni azionistL
È questo un terreno scotlante.ma sul quale 82 dovraspur troppo

entrare.

L'on. Dettolo ha già cceennato al fatti sui quali l'tratoro :I intrat•
terrà.

E, cominciando col carbone, fa rilevare come <s:o sia pagato dalla
Società a trenta lire la tonnellata, rnentre potrebte in media esser
pagato senti lire la toanellata.
Inoltre si consuma più carbone di quanto satehte necessario, pare

che quakhe intermediarlo trovi il sio tornacoato al accrescere 11
consumo del carbone.
Anche per quello a ha riguarda le ripirazioli del'e navi l'oratore

dimostra como esse siano cattive ed abbiano costato delle sotmue
straord:nariamente ingenti.
Passa all'esame delle varte linee sovvenzionate.
Ri'eva anzitut'o l'inconveniente della sovvenztone concessa a lines

parallele a'le ferroviario, ed a linee di carattere strettamente coma
merciale.

Osserva ch a le nos re convenzioni marittime devono, pe: così dire,
correggere i difetti dalla geagrafla,ecioð ravvicinarel'estremoletnbo
d'Italla e le isole ti grandi mercati internazionali.
Qui viene la questione delle tariffb.
Fu già osservato dall'oa. Dettela esse.vi uni antinomfa issola'a

fra i dazi protettori e le tariffe favorevoli al.'importaz one del pro-
dotti stra .iert.

Questo sistema, che fu detto a r agiono un patriottismo alla rove-
scia, condaco a favorire il commereo stran'ero a scapito del W.
strano.

Le convenzioni hanno lo scopo essenziale di produrre il ribasso
del noli, ribasso che altrimenti r on si potrebbe ottenere.
Nè è «salto il dire che a questo risultato si verrebbe ugualmente

per la concorrenzi delle Compagnie strantere; pakhë queste sareb--
bero le prime a rialzare i loro noli, qualora sapessero che le nostre
Iln.e non sono sovvenzionate.
Ma la Navigazione generafe in mater:a di tariffe, commise vere

enormith, a cui è necessario ovviare. A questo scopo sono 1-
nadeguatt gli espedienti escogitatt dal governo hl suo disegno di
legge.
L'oratore ritleno che una certa stabilhà di tartfie (per esempio per

due anni) assicurerebbe la possibilità della concorrenta ed eviterebbe
i danni dsl monopolio.
Venendo a questiont particolari, l'oratore deplora che non slasi

provveduto umanamente ai trasporti dei passeggieri di terza classe.
Osserva poi che i compartimenti marittimi rappresen'ano un diritto

storico di tatune cit à, ed esp ime la speranza che la città di Paler-
mo non abbia a vedere sacrificati i suoi più vitali interessi
Invoca ino'tre dal Governo l'istituzione di una Cássa di pensioni

per il personale della Compagn'e.
Non pub dividere il concetto dell'on. Martorelli, che tutti gli inte-

ressi commerciali debbano essero sacrillcati allo scopo di costituire
una ¶orte flotta ausil aria,
SI suguta che la nostra Gotta Isovvonzionata possa avere 11 mag-
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giore sviluppo; e si augura in part tempo che le nostre superbe navi
da guerra possano correre tutti 1 mari, a difesa del nostro com-

mercio, apportatrici di progressa o di civiltà. (Benet Bravo! -

Approvazioni).
Leitura di disegni di legge.

PRESIDENTE ordina che si d'a lettura di due proposte di legge,
d'iniziativa dell'on. Sanguinetti, l'una per modificazione alla legge 23

luglio 1831 n. 333, l'altra per aggregazione dei comuni di Mioglia e

Poat1nvrea al mandamento di Sassello.

MINISCALCHI, segretario, legge le due proposte di legge :

(D'accordo fra il proponente e il Governo, si stabilisce che lo svol-

gimento di questo dae p-oposte di legge abbia luogo nella tornata
di g ovedl).

Interrogazioni e interptllanze.
PRESIDENTE comun'ca alla Camera le seguenti domande d'ir,ter-

rogazione e d'Interpellanza:
a 11 sottoscritto ch'ede d'interrogare l'onorevole min str o del lavori

pubblici, se o quando in'enda disporre l'appatto dei lavori di rialzo e

robustemento dell'argine destro del Piave di fronte a Musili.

« Treves. >

« Il sottoscritto des dera conoscere dall'onorevole ministro della

pubblica Istruzione quali sono i criteli, per i quali si credette di mo•

difleara le disposizioni della circolare 9 otlobre 1884, n. 900, relati-

Ÿtimente all'interpretazione del comma 4 articolo 3 della legge 11

aþr11e 1889 intorno ol: co9corso dello Stato, nella spesa, che i Co-

täuni debbono sostenere per l'aumento degli stipendi del maestri

elementari, escludendo da tale beneficio i Comuni per le scuole ele-

Inentari urbane.
Calvi »

i 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze intorno alla soppressione degli ufflei tecniet di f1nanza di Ve-

nezia e di Belluno e sulla concentrazione dello loro operazioni in

quello di Treviso.
Ch ode inoltre di interrogare lo stesso onorevole ministro sulla abo-

lizione della Dogana municipato di Belluno e sulla attribuz'one ad

akrl unici delle mansioni di essa.
« Sperti. »

« 11 sottoscritto desidera sapero se e quando l'onorevo'e m'nistro

delle poste e del telegrafi intenda riparare agli inconvenienti, che si

deplorano ogni sera, all'ufficio telegraSco centrale di Roma per de fl-

cienza di spszio ed InsufBalenza numerica d'impiegati.
« Cirmeni. •

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevo'e ministro di grazia
e giustizia sui motivi det trasloco del giudice Francesco Capobianco
da Cassino a Napoli.

« Montagna. »

« i sottoscritti chiedono dL Interpe'lare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se 11 Governo, tenendo conto degli immensi vantaggi
che ritrarrebbelo le fl lanze del'o Stato, la pubblica economia e le

classi lavoratrici dall'utilizzazione dei ricchi e numerosi depositi tor-

biteri e lignititeri, che l'italia possiede, fosse dispasto ad includere

tali prodotti nela categoria della merci povere, rinunziando alla re-

spettiva quota di utill sui trasporti ferroviari di detti combustib Il na-
zionalL

« Gn rl, Mocenni, Ridolfl, Bracci. >

< H sottoscritto chiede d'laterpellare l'onorevole ministro de l'istru

zione circa la soppressione deda scuole tecnica di Barletta, già messa

alla dipendenza del Governo.
« Callero a

Le interrogazioni saranno iscritte nell'ordino del giorno a termini

del regolamento.
Le interpellanze ora annunziat.s saranno comualcate dai ministri

presenti ai loro colleghi, cui le interpel anze stesse si riferiscono.

Domanda all'onorevole ministro degil esteri se e quando intenda

rispondere alla domanda di interpellanza dell'on. Barzilai, a lui rivolta,
annunstata nella tornata di ieri.

IIRIN, ministro degli afferi esteri, avendo già dato tutti Bli schtari-

menti, che doveva e poteva, nella tornata di sabato, in ocensione

della interrogazione de!!o stesso onorevole Barztlal, relativa allo stesso
argomento, prega l'on Barzilai a non insistere nel'a sua domanda di

interpellanza.
Altrimenti sarà costretto a dichiarare che non l'accetta.

BARZILAI non si varrà del suo diritto, non volendo turbare la una·
nlme manifestazione della Camera, che si ebbe nella tornata di sabato,
.provocando un voto, nel quale potrebbero forse prevalere considera-
zioni di opportunità politica.
Credette di dover offrire all'onorevole ministro degli esteri una oc•

casione favorevole per distruggere la peoosissima impressione, che
nell'animo di tutti lasciarono le di lui dichiarazioni.
St limiterà ad osservare che, so I nostri rapporti coll'Austria sono

la ragione del linguaggio lenuto sabato dall'onorevole ministro e del

suo s lenzio di oggi, mai un grande paese si trovò in una situazione
internazionalo più disgraziata (Approvazioni - Commenti)
BRIN, ministro dogtt esteri, osserva che, se veramente l'onorevole

Barzilai credo cho le sue dich:araz ont di sabato abblano prodotto
nella Camera una cos) penosa impressione, non ha che ad insistere
nella sua interpellanta, provocando un voto esplicato dalla Camera.
BARZ LAI ha già detto le ragioni, per le quell non Intende proÎo-

care un voto

Probabilmente la Camera non vorrebbe ora provocare una caisi, e
la manife tazione di sabato fu abbastanza eloquente.
Ritira la sua Interpellanza.
PRESIDENTE, annunzia cho l'onorevolo Crispi ha prisentato una

proposta di modificazione al Rego'amento de la Camera, che sarà tra-
smessa agli Uffidi, perchè ne autorizzino la lettura.
Annunzia inilne che la Giunta per le eleziont ha presentato la re-

lazione sulle elezioni contestate del Collegi di Gunstalla, Caserta o PC-
tra la Sottana.
La discuss'one di queste r. Inzioni sarà iscritta nell'ordine del giorno

di sabato.

La seduta termina alle 6,10.

TEL¯EDGET .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONURA, 20. - Il Daily News spera che le t-sto pel giubiloo
del Papa confiaueranno senza incidenti spiacevoli, purchè i pellegrini
vi si prestino.
Lo Standard dice che i pellegrini ritorneranno convinti che, se il

Papa è prigioniero, egli è anche il carceriere di så stesso.
11 Daily News, parlando della seduta di sabato della Camera ita-

liana, dice che l'Austria-Ungheria e l'Italia hanno interesse, tanto l'una
quanto l'altra, a restare alleate.

LONORA, 20 - Camera dei Comuni - Si approva in pr ma let-
tura 11 bili che modißca le liste elettorali e dà più larga estens:one
al diritto di voto.

Trevellyan propone in prima lettura un bfIl analogo per la Scozia.
Si approva quindi in prima lettura il bill Trevellyan che modifica

le liste elettorall per la Scozia.
MADRID, 20 - L'incrociatore Isabello lascið l'Avana, diretto ad

IIaiti, per servegliarne la critica situazione.

LISBONA, 21 - Serpa Pimentel rißutò l'incar:co di formare il

nuovo Gabinetto, ma indicò Ilintze Ribeiro, che fu ch'amato a Pc-
lazzo.
Sí dice che la Germania abbia diretto al Portogallo una nuova Nota

energica relativamente al debito esterno portoghese.
LONDRA, 21 - Gladstone visiterà oggi la Regina nel castello ci

Windsor.

LONDRA, 21 - 11 Times ha da Tangeri: « I montanari Invasero

e saccheggiarono la città di Uazzan. Le porte della cistà furono

chiuse. Tutti i saccheggiatori vennero poscia presi, ovvero uccisi, dopo
quattro oro di lotta. »
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iodithento a
IN CON i ANTI N Na

CONTRATTAzlONE IN BORSA
• Pine corrente Fino ossimo

cor M.

I genn 93 1

i óttob 9¾ -

i dioem. 92 -

NDITA 5 010 *

- detta iccolo aglio) . . .

detta 3 010 g d a

- Jert. aul Tesoro Emisa. 1880-44
. . . .

- Ofitil. listii Eccletikatici 5 010 . . . .

- Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

- · Rothschild . . . . . .

(0,50 45 4Y ¶2 .
9ð 47 ijt

obiel. BEn-leip. e cred. Ñ'oneitarie.
I gedo 93 500 600
i ottob 95 500 500

. Soo soo
t giugno es 500 soo
t ottob. 92 500 500

• 50ð 500
• 500 500
. 500 •¡00
• 500 600

i gå tin. 93 50ö soo
.

500 500
t luglio 91 250 250
t aprile 98 500 500
I inglio 91 500 500

obbl. Alunictpio di Roma 5 Utd . . . .

4 O(0 f.a Emissione. . . . . . .

* OIOt.a a 8.a Emissione
. . .

Colnune di TI'apani 5 . . .

Cred. Fond. Bauco 8. irito.
e .

Manca Naz nale 4 010.
» » i 113 Oy0.

Sanco di Sicilia . . .

. . • + Napoli . . .

sieni attrade Ferrate.
as. ferr. Meridionali. . . . . . . .

• • Mediterragee starqpigliate .

• • Sarde (Preferenzal. . . . .

» e Palermo, Mar. Tray. f.a età. E
• • della Sicilia. . . . . . .

Asient asamehe e steeletà diverse.
I genn. 92 1000 750 As.
i a 93 1000 1000 •

w 800 300 s

a genn 90 500 353 •
s » 89 200 300 m

I ettob. 91 500 500 e

500 500 •
t genn i3 500 400 •

500 150 m

i genn. 88 500 [01 •
t&ptieb. Ok 504 500 •
L genn. 95 500 500 *

I go 500 500 •
t luglio 98 500 500 *
I e 90 250 $50 •

t geun. 89 100 100 •
• 90 500 50ð •

• (25 125 •

i genn. 89 150 150 •

I ottob. 90 $50 250 ,•
..

250 350 m
t (geno. 93 500 500 •

t , Of 500 500 *

I e £3 850 0 *

t » to 200 too •

i e 92 550 550 •

! » 93 250 550 •
. 350 250 *

genn, 50 100 t00 As
, gg 250 185 ,

Banca Nazionate
.

Romana .

Getierale . . . . . . .

diRoma
........

Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comrg. (antiche)
e nuove liberate

di Crédito 3tbliii.itgliadö (ää.
(nuove)

di Cr dito Meridionale . . .

Roniana per l'IIInm. a Gas .

Acana Marcia . . , . . . .

ItaTiatig peródoddite d'dégtiä.
* Immobillare

. . . . .
. .

• dei Molini e Magaz. Generali
a Telefoni ed.Apg. Elagtriðhe .

• Generale per 1 Illuminazione.
• Anonima Tramway Omnibus.
» Fondiaria Italiana . . . . .

• della Min. e Fond. Antimonio
• dei Materiali interizi . . .

• NavigazioneGenerale Italiana
• Metallurgica Italiana. . . .

ge A Borta.di Roma.

» £il. Piërhantäse di elettricità.
• Risanamento di Napoli . . .

e di Credità e d'ind. Edilizia .

Amieni Oee. A ssienraziomf.
Fondierte Incendi. . . . . . .

Pondlarte Vità
. . . . . . . .

t lienn es sob édó
lugilo 91 1000 1000

gêna. 9) 500 500
istoli 91 500 500
• ..Wi0 SEO
• 500 500
. soo soo

. soo soo
i genn 93 500 500

• 850 350
• 500 500

obbligazioni diverse
Obbl. Ferroviarie 30¡O Báiss.188T-88-89
• • Tunist GoleLLa 4 OIO (Oro).
• Stra 'e ferrAte del Tirren0 . . .

. oc Imnibbillare . . . . . . .

4010.....
. • &cqua marcia , . . . .

. • 58 FP. 3teridionalf. . , ,

. • FF Pontebba Alta.Italia ,

. • FF Särde nuova Bmfi. 3 010
• FF. Paler. Ma. Tra. I 8, (dro).

. • FF. second. della Sardegna.
• • FF. Napoli-Ott. (50f0 oro) .

Huoni Meridionali 5 0¡O . . , , . .

•e•••
""

Titeli r gaotazione Speelale.

- • ---.- 50
103 54
0380

•--
.... 10825

. ios 50

487 -
431 -

. . .
497
-

897 -

. 610 -
534 -

.
132) -

.. . ...
40-

Šië 8t3
. . . . . . ; . - =

. . --

....
80

..
...

21-

. .
10 -

457 ilt 57 50 tyt t5

. . 1055 -

. . 155 -
tid 135 181 .

. . .
.

. . - 4

97
(70 -
ses -
90 -
250 -

. 65 -
.

250

8b

298 -

170 -
NO
300 -

i aprile 93 55 55 Obbl. prostito Groos Rossa Italiana. .

O A MB I Prozz 'ast; Nom'n. PitEE21 DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO i 3

i /, Francia. . . .
90 giorni 10g (g af

Parigi . . . . Chegues 1(4,93
/, i ondra . . . . 90 lorni $1 06 */

. . . . .
ô0 foral

. . , , .
Ch ags 24,91 If

Vienna-Trieste 90 orni
Germania

. Cheqqas

Risposta dei premi
.

. . . .
- · $5 febbraio

Prezzi di compensazione
Co iziona . .

.
. . .

.
. 27 e

Li dazione . . . . . . . .
28 e

ato di Ban a 5010, Interessi sulle anticipazioni.

Per il ndaco: EN ICO SAMBUCETTI

Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY

Rendita 5 010 • • .

96 75 Az. Baneg Tiberina 2§ - Az. Oc. Natir Gen.
3 010 . . .

W - e »In. 4 Com. (an ) 35) - ItalIÛ(à
Obol. Meni Becl 5010 .- - Certif. - - • Metallurgi--
Prost,Rotsobild50ie 102 50 * • w a liber 853 - ca Italiana. igOb.cittadiRoma4010 430 - · Boc. Cred. Mobil 450 - i i dé¾iPicc6-
• CreditoFondiario • • • Merid- - - la Borsa

,
tr6

Santo Spirito .

4d - * * Gas
. 800 - * • Caoutchouc 38

• Creditofondiario » • AcquaMarcia 1070- · s An;Piem.di
.BancaNazionale 493 - • • Coudot. d'ac. ŽÒ> - Elettr. 550

i Credith Fondiario e • Gen. Illumin. 275 - • • RisAha Àin. 93 -
,

Ban. Naz 41180\0 496 - > > TramWay Om. 183 - * * Cr.Ind. Ed. 250 --As. Fer Meridionali. d40 - * * * cert. proy. - - , , yoggggy, gg.
Meditärranee E30 - > • Molini e Ha- can y 4.00 -

e oortif. - -
. gaz. Gen. 140- * * Fon ta. 930 --

a Banca Nazionale 1390 - > • Immobiliate 98 - Obbl. Soc.Izti 5010 393 -
Romana .

450 - • • FoodJtaliana - - • • .a 4010 noGenerale
.

314 - , i Him. Antím- • 240 - Féifonefe W4
Banco di Roma

,

350 - • • Mat Later- 180 - Terr Napoli.Ot-

TURINO RAFFARLE, Gerente - Tipograns della Gassetta Ugiciais,


